
  

 
 

CHIARIMENTO N. 4 DEL 19/10/2010 
 
        
         
    
                                                                                                                    

OGGETTO: Appalto del servizio di pulizia dei locali dell’Ospedale “Istituto San Raffaele – G. 
Giglio di Cefalù”.  
 
QUESITO 1 
In riferimento al regolamento di gara punto A) criteri di aggiudicazione , 
con la presente si chiede se nei punteggi esposti siano contemplati i punteggi intermedi; 
 nello specifico: tra "adeguato" ( 50% del punteggio) e"ottimo" ( 100% del punteggio5) è contemplata la 
possibilià di un punteggio intermedio pari ad esempio al 75% , Come di fatto succede tra  "l'inadeguato"( 0% 
del punteggio ) e  "l'adeguato" (50% del punteggio) pari al 25% del punteggio " parzialmente adeguato"? 
  
Il dubbio nasce dalla considerazione che l'elevato gap di punteggio tra "l'adeguato" e "l'ottimo" e quindi 
l'assenza di un valore intermedio , potrebbe penalizzare , (al fine dell'apertura della busta economica e 
quindi alla partecipazione della gara),  coloro che  raggiungono un punteggio "quasi ottimale " ma da Voi 
valutato "adeguato". 
 
RISPOSTA 1 
la stazione appaltante nell’attribuzione dei punteggi si atterrà rigorosamente a quanto stabilito dal 
regolamento di gara senza introdurre sottocriteri. 
 
QUESITO 2 
Con riferimento alla procedura aperta per l’affidamento, dell’’appalto del servizio di pulizia dei locali 
dell’ospedale, si chiede in funzione di quanto sottoscritto se il certificato UNI EN ISO 9001:2000 
(valido ai sensi di legge) sia ritenuto valido per soddisfare il requisito richiesto al punto 11.b.39) del 
disciplinare di gara. 

 
Si specifica infatti che: 

 
n data 15 novembre 2008 è stata pubblicata la nuova norma ISO 9001:2008, che rappresenta l’ultima 
edizione dello standard più diffuso per la certificazione di sistemi di gestione per la qualità (SGQ). La 
revisione della norma è stata dichiaratamente orientata da ISO/TC 176/SC2 secondo un progetto di 
limitata correzione (amendment) della ISO 9001:2000, tale che l’impatto fosse limitato e che fossero 
introdotte modifiche solo dove fossero chiari i benefici per gli utilizzatori. La nuova ISO 9001:2008, 
infatti, non modifica, aggiunge o sottrae requisiti, mentre introduce dei chiarimenti e sollecita una 
generale riflessione rispetto ai contenuti e agli obiettivi dell’ISO 9001:2000.  
 
ISO/TC 176/SC2 ha elaborato una lista di Frequently Ask Questions a supporto della pubblicazione 
della ISO 9001:2008 e del contestuale processo di revisione della ISO 9004 (attualmente in corso). 
IAF e ISO hanno concordato un piano di implementazione per favorire una transizione graduale delle 
certificazioni accreditate dalla ISO 9001:2000 alla nuova edizione di norma. 
- Le certificazioni di conformità alla ISO 9001:2008 (e alle equivalenti norme nazionali) potranno 
essere rilasciate solo dopo la pubblicazione della ISO 9001:2008 e dopo la verifica di sorveglianza (di 
routine) o di ricertificazione a fronte della ISO 9001:2008.  
 
- Dopo un anno dalla pubblicazione della ISO 9001:2008, tutte le nuove certificazioni e ricertificazioni 
rilasciate dagli organismi accreditati dovranno essere conformi alla ISO 9001:2008. 



  

- Due anni dopo la pubblicazione della ISO 9001:2008, cesserà la validità delle certificazioni rilasciate 
secondo la ISO 9001:2000. (15/11/2010) 
 

Da ciò si evince pertanto che fino al 15/11/2010 la ISO 9001:2000 è valida ai sensi di Legge e 

pertanto una non accettazione di tale certificato comporterebbe una preclusione della partecipazione 

a possibili concorrenti in grado di adempiere i servizi richiesti dalla stazione appaltante e 

conseguente lesione della libera concorrenza (cfr. TAR Catania Sicilia sez. III, 3 febbraio2009 n. 

256). 

 

RISPOSTA 2 
 
saranno ammesse alla gara anche le imprese che alla data di presentazione delle offerte ( 26/10/2010) 
risultino in possesso della certificazione ISO 9001/2000. 
 

 

 
 

         
 
 
            
 


